
 28 gennaio 2017 

Sezione di Mendrisio 

 

 

Interrogazione 

 

Cassa malati, assicurati morosi. Come valuta il Municipio il nuovo compito entrato 

in vigore il 1 gennaio 2012? 

 

Recentemente il Consiglio di Stato ha licenziato il Messaggio 7243 dal titolo 

Rapporto sulla valutazione del modello relativo agli assicurati morosi sospesi e 

insolventi in applicazione dell’art. 64a cpv. 7 LAMal e della modifica della legge di 

applicazione della legge federale del 18 marzo 1994 sull’assicurazione malattie del 

26 giungo 1997 (LCAMal) 

In sostanza il Consiglio di Stato ha affidato la valutazione alla SUPSI del nuovo 

modello, entrato in vigore quattro anni fa, del modificato articolo 64° LAMal e del 

conseguente ordinamento cantonale. 

In particolare il rapporto presenta le valutazioni relative: 

− agli assicurati morosi segnalati dagli assicuratori malattia; 

− agli assicurati sospesi e all’intervento sociale tramite i comuni; 

− agli assicurati insolventi, all’impatto sulle finanze pubbliche e al confronto 

intercantonale. 

 

Il ruolo del Comune è molto importante per capire la situazione finanziaria dei 

cittadini, ovvero, in questo caso, valutare se non possono o non vogliono pagare i 

premi dell’assicurazione malattia. 

 

Il Messaggio 7243 tra l’altro cita: 

 



Delle due criticità emerse, la più importante riguarda il cospicuo numero di assicurati 

morosi che non danno seguito alle convocazioni comunali. Il loro comportamento è 

sanzionato con l’iscrizione nell’elenco degli assicurati sospesi; mezzo di pressione che 

induce ulteriormente una parte di assicurati sospesi a regolarizzare successivamente 

la loro posizione. 

 

La collaborazione con i comuni è migliorata sensibilmente. L’efficienza della rete di 

collaborazione Cantone-Comuni migliora con il passare del tempo e il servizio di 

prossimità garantito dai comuni, con l’intervento sociale comunale, consente di 

gestire meglio questo fenomeno di morosità. In ogni caso da parte di un numero, 

costantemente al ribasso, di comuni è ancora necessario un maggior sforzo 

collaborativo. Il progetto Ticino 2020 e il piano cantonale delle aggregazioni 

costituiranno un’ulteriore leva importante per migliorare l’efficacia e l’efficienza 

degli interventi di prossimità, fra i quali possiamo annoverare la gestione degli 

assicurati morosi e sospesi. 

 

Dopo questa breve premessa, chiedo al lodevole Municipio, quanto segue: 

 

• Quanti assicurati morosi sono stati convocati dal Municipio in questi 

primi quattro anni da quando è entrata in vigore la nuova applicazione 

cantonale dell’art. 64° LAMal cpv.7. 

• Quanti dei convocati hanno accettato “l’invito “? 

• Quanti sono stati i morosi di cassa malati a Mendrisio nel 2016? 

• Quanti sono i morosi che non vogliono pagare i primi, pur potendo? 

• Come valuta il Municipio questo nuovo modo di procedere, più 

collaborazione e lavoro chiesto al comune da parte del Cantone? 

 

 

In fede. 

 

Massimiliano Robbiani 

 

 

 

 


